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i dat i che ho raccolti, riè tu t t i i colleghi che 
con me si occuparono della crisi agrumar ia . 
Tu t tav ia sono pronto a discutere oggi stesso 
se si vuole, avendo studiato, com'era mio 
dovere la questione, sulla quale ebbi pure 
a r i fe r i re nel Consiglio dei minis t r i . Sono 
dunque agli ordini della Camera. Ma, anche 
per la considerazione che non tu t t i gli studi 
sono compiuti , non ho difficoltà a consentire 
nel la proposta dell 'onorevole interpel lante , 
che cioè venga fissato un al tro giorno per-
un più ampio svolgimento. 

Di San Giuliano. Pe r s tabi l i re il giorno 
mi r imetto in t ie ramente al Governo, poi-
ché, disgraziatamente , non è questione che 
possa esser r isoluta cosi alla leggera. 

Presidente. Si potrebbe stabi l i re il giorno 
dopo esauri ta la discussione in pr ima let-
tu ra del disegno di legge per la r i forma 
giudiziar ia . 

Di San Giuliano. Io accetto. 
Zanardeili, presidente del Consiglio. Non si 

potrebbe s tabi l i re d'accordo un lunedì ? 
Presidente. E precisamente quello che il 

regolamento non ammette . Se si vuol lasciare 
questa in terpel lanza nelle sedute del lunedì 
bisognerà inscriverla dopo le a l t re ,a l t r iment i 
si pregiudica il dir i t to dei terzi che hanno 
in terpel lanze già iscri t te. 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Sono sto-
r ie nuove ! 

Presidente. Allora non vi è che da modi-
ficare il regolamento ! 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Ma che 
Si t ra t ta di appl icar lo come si deve ! 

Presidente. Io debbo a t tenermi al regola-
mento ed applicarlo ugualmente per tu t t i 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Dipende 
dal l ' in terpretazione ! 

Presidente. Allora chiederò alla Camera 
di volerlo in terpre tare . 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Io non 
mi oppongo alla sua interpetrazione; dico 
che è nuova. 

Presidente. Andiamo avanti ; qual ' è dun-
que la proposta che si fa ? 

Di San Giuliano. Io mi r imet to a quello 
che vorrà il Pres idente del Consiglio. 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Ri man 
diamo lo svolgimento di questa interpel-
lanza ad oggi a quindici . 0 non è possibi le 
neppur questo? {Ilarità). 

Di San Giuliano. Al secondo lunedì dopo 
questo ? Accetto. 

Presidente. Ma se è per un lunedì, qua-
lunque sia, non posso che iscrivere questa 
n terpel lanza dopo le altre. 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Ma eo-
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me ? Insomma dica Lei quello che si deve 
fare ! 

Presidente. Io non posso accettare la 
iscrizione di questa interpel lanza nella se-
duta di alcun lunedì, se non iscrivendola 
dopo tu t te le altre. 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Ma allo 
ra non si ar r iverà mai a svogerla! 

Presidente. Facendo a l t r iment i si pregiu-
dica il dir i t to di coloro che hanno già pre-
sentato interpellanze, ed il mio dovere è di 
difenderne il diri t to. 

Zanardeili, presidente del Consiglio. Allora 
dica il Presidente quello che si deve fare-
dal momento che quello che proponiamo 
noi non è possibile. 

Presidente., Io ho fat to già una proposta. 
Zanardeili. presidente del Consiglio. Allora 

seguiamo quella. 
Presidente. Ho già proposto che 1' inter-

pellanza fosse svolta al l ' indomani del gior-
no in cui avrà termine la discussione in 
pr ima le t tura del disegno di legge per 
l 'ordinamento giudiziario. 

Di San Giuliano. Se l 'onorevole presidente 
del Consiglio lo crede, si potrebbe stabili-
re otto giorni dopo te rminata la discussio-
ne in pr ima let tura del disegno di legge 
per l 'ordinamento giudiziario. 

Presidente. I l Governo consente ? 
Carcano, ministro delle finanze. Si. 
Presidente. Allora, se non vi sono osser-

vazioni in contrario, s' in tenderà stabil i to 
che questa interpel lanza sarà iscri t ta nel-
l 'ordine del giorno otto giorni dopo termi-
nata la discussione in pr ima let tura dei 
disegno di legge per 1' ordinamento giudi 
ziario. 

(Così rimane stabilito) 

Per l'ordine del giorno. 
Monti Guam ieri. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Monti-Guarnieri. Io farei alla Camera una 

proposta che mi pare consentanea allo sta-
to in cui essa si trova. Siamo ar r iva t i alla 
c inquantunes ima interpel lanza, e non era 
possibile che i nostri colleghi, oggi assen-
ti, potessero prevedere che oggi si sarebbe-
ro svolte c inquanta interpel lanze. Se si va 
avant i così, si esaudirà tu t to 1' ordine dei{ 
giorno... 

Voci. Non è ammessa 1' assenza. 
Monti-Guarnieri.... ledendo il dir i t to p 

quei nostri colleghi che sono assenti perchè 
credevano che oggi le loro interpel lanze non 

sipotessero svolgere, 
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